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ASSOCIAZIONE 


Anno 


cu 





Iisco tutti i giorni, eccottuato 
è domen iche. 

Associazione per l'Italia Lire32 
ill'anno, semestre è trimestre in 
proporzione; por gli Stati esteri 
da aggiungermi le spese portali. 

Un numero soparato cent. 10, 
anretrato cont, 20, 

L'Ufficio del Giornate in Via 
Sivorguana, casa Pellini N 14 


za 
ry 





Durante Esposizione universale il 
Giornale di Udine srovasi vendibite a 
Parigi neî grandi Magazzini del Pr 
temps, 70 Boulevard Hauwssnarn, al 
preszo di cent, 15 ogni numero. 











Col 1° ottodre fu aperto un nuovo 
perioto d'associazione al Giornale di 
Udine aî prezzi sopraindicati. 

Sì pregano i signori Soci, tanto'di Città che 
Provinciali, a soddisfare all'importo dello sca- 
duto trimestre: ed ai signori Sindaci si fa 
preghiera perché vogliano ordinare il distacco 
del mandato per l'intiera annata. 

Si pregano equalmente tutti quelli che de- 
vono per arvelrati d'associazione 0 per inser- 
zioni, a cui fu testé diretta una Circolare a 
porsi în regola coi pagamenti. 


Atti Ufficiali 


La Gazs. Ufficiale del 18 ottobre contiene : 

1, RR. decreti 26 settembre, che dal fondo 
per le «spese impreviste» autorizzano una pre- 
levazione di L. 8,000 da portarsi in aumento 
del cap. 35, «Incoraggiamento affine di pro- 
smuovere studi ed opere utili di scienze, lettere 
«ed artt» del bilancio dell'istruzione pubblica ; 
una prelevazione di L. 200,000, da portarsi in 
anmwento al capitolo 53: «Concorso dell' Italia 
all'Esposizione di Parigi » del bilancio dell'in- 
terno ; una prelevazione di L. 6,000 da portarsi 
in aumento al cap. 204 dei lavori pubblici : 
« Strada nazionale da Firenze ad Ancoua» e 
una prelevazione di 1...10,000 da portarsi in 
aumento. al capitolo 58 « Casuali » del bilancio 
del Tesoro ; 
NO 2. i. decreto, l ottobre. che autorizza l'i- 
Bscrizione nel gran libro del Debito pubblico 
dell'antua rendita di L. 340,850.in conseguenza 
della legge che approvò la Convenzione di Ba- 
silen del 17 novembre 1875, e il Compromesso 
di Parigi 11 giugno 1876; 
i 3. Disposizioni nel R. esercito. 











-- La Gass. Ufficiale del 19 ottobre contiene: 

R. decreto 27 settembre che dà esecuzione 
alla Convenzione consolare fra l'Italia e gli Stati 
| Uniti firmata 1° 8 maggio 1878. 





IL BILANCIO DELL'ENTRATA 


La prima previsione dell'entrata pel 1879 vie- 
Bse proposta nel bilancio distribuito l'altro ieri 
in L. 1,286.257.164 91 (escluse le partite di giro). 
i In confronto del ì878, le previsioni portano una 
i diminuzione di lire 27,372,630 07, essendo) state 
approvate in L. 1,313.629,794 98. 

Il ministro prevede diminuzione di lire 
{1,078.471 88 nei redditi patrimoniali dello Stato, 
gaumento di L. 32,546,258 43 nei contributi, au- 
mento di L. 899,000 nei proventi dei servizi 
pubblici, diminuzioni di lire 196,325 97 nei rim- 
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IL SENSALE DI MATRIMONI 


RACCONTO BUFFO DI MERLINO. 


Ul 
La stretogia di Sior Gustin. 


R Sior Gustin non era soltanto un diplomatico, 
{che creava i fatti, supponendo che esistessero, 
f ma anche uno strategico. 

Dopo avere combinato il matrimonio dell'av- 
vocatino colla birraja, cioè la parte sotto ad un 
certo aspetto più difficile della sua epopea di 
di sensale di matrimonii, ma sotto ad altro la più 
facile, disse a se stesso: Ora che ho aperto la 
reccia nel lato il più debole de' miei celibi 
ipotecati, bisogna batterla nel più forte, cioè nel 
più Zed»o di essi, Preso ch'io abbia d'assalto 
questo bastione, la resa di tutti gli altri 
lè un affare di tempo, ma sicuro. La prima vit- 
toria è stata ottenuta nel segreto, con una sor- 
presa, la seconda deve farsi colla massima pub- 
Blcità. Voglio che questi celibi scioperoni, che 
tidono di tutto e di tutti, e che hanno visssuto 
finora dei loro contrabbandi, siano legati al carro 
del matrimonio colla cavezza della dote e coi 
carico di una moglie tanto pesante, che nessuno 
Se lo avrebbe preso adosso, La pubblica moralità 
Ci deve guadagnare da tutto questo. Io, Sior 
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barsi e concorse nelle spese, e aumento di lire 
5,497,309 nelle entrate diverse. 

Egli prevede specialmente aumenti di lire 
7.000,000 nell’imposta sui fabbricati, aumento di 
L. 154,599 nell'imposta sui fondi rustici, di tire 
364.012 13 nella tassa di ricchezza mobile e l'au- 
mento di 3,500,000 lire nella tassa sugh affari. 

Nelle dogane prevede l'aumento di E. 6,000,000 
e di L. 14,962,517 nel maggior utile che st ri. 
tiene di conseguire sui tabacchi. 

L'on. ministro prevede aumenti nel reddito 
delle: poste e dei telegrafi. 

Nelle entrate straordinarie, l'on. ministro pre- 
vede anmenti nei contributi per lire 10,184 99, 
nei rimborsi e concorsi nelle spese per lire 
27,226 64 e nelle entrate diverse prevede dimi- 
nuzione per L. 536,818 54. 

Nella terza categoria concernente la costru- 
zione di strade ferrate, viene proposta la dimi- 
nuzione di L. 37,200,000 che corrisponde al pro- 
dotto della rendita da emettersi nel 1878 per 
costruzioni ferroviarie, mentre nel 1879 si con- 
serva il capitolo per memoria con riserva di stan- 
ziare nel bilancio definitivo la quota che verrà 
determinata dopo la discussione del progetto di 
legge sui provvedimenti per la costruzione di 
nuove linee. 


ITC AA ILL A 


Roma. I Corriere della Sera ha da Ro- 
ma 20: Inutile dire che la crisi scoppiata nel 
Gabinetto, sebbene non inaspettata, forma argo» 
mento ei discorsi e delle preoccupazioni generali. 
Come di solito avviene in casi simili, si comincia 
a pronunziare un'infinità di nomi quali quelli 
deì successori dei ministri dimissionari. Parlasi, 
ad esempio, del generale Dezza e del generale 
Durando pel Ministero della guerra; del Maffei 
ora segretario generale, e del Robilant, amba- 
sciatore a Vienna, per gli esteri. Per la marina 
pronunziasi il nome dell'Acton. È facile capire 
come queste siano tutte supposizioni forse veri- 
simili, ma senza carattere di credibilità, finchè 
non sia ritornato il presidente del Consiglio. 
Non si conferma la voce che anche il guarda- 
sigilli abbia presentato Ja dimissione. Come non 
si sa nulla circa i successori dei ministri dimis- 
siouari, così non si ha. alcuna notizia positiva 
sull'epoca precisa della riconvocazione del Par- 
laménto, reclamata generalmente. Gli amici del 
Gabinetto vanno dicendo che, se in un voto di 
fiducia esso rimanesse battuto, non esiterebbe a 
ricorrere allo scioglimento della Camera. 

— Scrivono da Roma: Il Sindaco di Roma 
ha nominata una Commissione di distinti citta- 
dini a cui si associeranno i rappresentanti di 
tutti i giornali liberali, affine di preparare il 
programma delle feste per il ritorno della Loro 
Maestà alla Capitale. La prima riunione di que- 
sta giunta è fissata per oggi martedi. 

— La Gazzetta d'Italia ha da Rrma 20: Il 
giornale repubblicano /{ Dovere è stato seque- 
strato per un articolo nel quale si faceva l'apo- 
teosi di Pietro Barsanti. Probabilmente stasera 
avrà luogo una dimostrazione a favore di Cai- 
roli. La crisi ministeriale è stazionaria. 





Gustin, divenuto sensale di matrimonii, voglio 
distruggere questo covo di celib: oziosi e viziosi, 
che consumano il lor tempo colle birraje, scando- 
lezzando il pubblico onesto. Ma prima debbo com- 
piere un altro fatto preparatorio della grande 
fazione. ; 

Si recò quindi dalla Virginia, colla quale aveva 
combinato ogni cosa riguardante il matrimonio. 

Dopo saziata la solita sete, Sior Gustin fece 
cenvo alla Virginia, che voleva parlarle ip di- 
sparte : 

— Ed ora figliuola mia, le disse, lascia che io 
ti dia un paterno abbraccio. Ho fatto la tua 
felicità a spese della saia, Ho fatto miracoli per 
te.... ho fatto una donna onesta! Non voglio 
fermarmi qui. La birreria della Cragnolina non 
si chiamerà più con tal nome. Voglio che si 
dica la birreria di Sior Gustin. Ma in compenso 
di questa pensione che tu accorderai al tuo pa- 
dre vero, che sacrificò alla tua perfino la pro- 
pria felicità, e che torrà via lo scandalo, spo- 
sandosi la guriszane, e mettendola sulla buona 
strada, voglio regalarti alcune migliaia di lire. 
Tienti bene a mente. Io ho due grandi servigi 
da renderti. Uno di questi è di readere nossibile 
a tutti i tuol debitori di pagarti e presto; l’al- 
tro si è di persuadere i creditori dell'avvocato, 
che sarebbe una bazza per essi il ricuperare su- 
bito due terzi del capitale imprestato, senza gl'in- 
teressi arretrati. Ed ora lascia che io ti ab: 
bracci. 

Detto questo, sior Gustin, con un eccesso di 
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Franela. Leggesi nel Peasiero di Nizza: 
Ieri al Municipio, dinanzi l'autorità militare 
ebbe luogo il pubblico incanto di diversi lavori 
per la difesa del locale detto Testa di Cane presso 
Monaco e l'altro nel sito detto della Revere e 
della Drotta. Il totale della spesa dei due lavori 
in questione somma a L. 800,000. 

— Cfii si rammenta più del AléVer, corvetta 
francese successa al famoso Ordrogue nella mis- 
sione di stare a disposizione del papa, non per 
altro a Civitavecchia, ma in Corsica? Ebbene, 
pare che il Governo francese abbia finalmente 
capito di poter impiegar meglio quel bastimento. 
Assicurasi che il Aeler abbia ricevuta un'altra 
destinazione. 

“ — Si sa che il co. Beusi già ambasciatore 
d'Austria a Londra è stato nominato ambascia- 
tore a Parigi. Il signor di Beust è quello stesso 
che dopo la gue:ra pubblicò un libro interes. 
santissimo intitolato: L'ullizo Napoleone, e nel 
quale la politica dell'impero era severamente 
criticata. Egli ha seguito con particolare atten- 
zione gli avvenimenti politici della Francia e li 





* sviluppò abilmente in quel suo libro. 


Russia, La situazione interna della Russia 
continua ad essere molto grave ed agitata; il 
trono dei Romanoff, sì può dire, è posto su d'un 
vulcano che si manifesta per ora con qualche 
bullo di fumo e qualche leggero scuotimento, 
ma che da un istante all'altro potrebbe eruttare 
con violenza un terribile fiume-di lave. 

Alla partenza dello cza» per Livadia — così 
scrivono da Pietroburgo alla Dewische Zeitung 
— egli imparti l'ordine di ristabilire con ogni 
mezzo per il suo ritorno l'ordine e la tranquil- 
lità, vale a dire di rintracciare gli assassini di 
Mezensoffi, di scoprire gli autori delle lettera 
minatorie, di porre la mano sulla stampa rivo- 
luzionaria, in una parola di ristabilire quel si- 
lenzio sepolerale che qui è designato «ordine » 
Allo czar era facile comandare; ma dal detto 
al fatto corre un buon tratto, e di tutto ciò 
nulla è ancora avvenuto. Prova codesta che i! 
partito dei malcontenti è cresciuto sovra Je 
spalle del governo. 

In vista del prossimo ritorno dello czar e del- 
l'impossibilità di ottemperare ai suoi ordini, e 
quindi pel timore d' incorrere nella sua collera, 
gli organi governativi si accusano vicendevol- 
mente, in guisa da accrescere la confusione e lo 
scompiglio. Gli organi della polizia si rimprove- 
rano l'un l’altro, e tutti assieme rimproverano 
gli organi giudiziari di trascurare il proprio 
dovere, In conseguenza di ciò la situazione in- 


[ terna diviene ognora più arruffata e caotica. 


Da qualche tempo si parla con maggiore insi- 
steaza che mai dell'abdicazione dello cezar. Col 
granduca ereditario si spera un miglioramento 
della situazione per la sola circostanza ch'essendo 
egli notoriamente protettore del paîtito slavo, 
avrebbe meno da temere dagli agitatori, e così 
anche l’esercito degli impiegati verrebbe meno 
molestato. Si assicura inoltre che il granduca 
ezarevich accorderebbe una costituzione all’im- 
pero, la quale sebbene da principio posta su 


Erase REINA 


famigliarità, si prese tra le sue braccia la Vir- 
ginia e la baciò e ribaciò. 

— Matto! vuoi soffocarmi? gridò la Virginia 
uscita a fatica da quelle strette. 

— No; voglio darti le più grandi prove del 
mio affetto e mostrarti quale marito ti sarei 
stato, se...,se non fossi invece tuo padre. 

— Si: ti ringrazio. E tu mi facesti proprio 
da padre. Io sono proprio contenta del mio bel 
marito. Spero alla fine di avere propizia la sorte 
e di essere, come tu dici, una persona onesta, 
Rendimi questi altri servigi che tu mi prometti, 
ed io ti prometto di lasciarti tutto questo av- 
viamento, con tutti 1 mobili della birreria. Se 
tu sposi la Lena, tanto meglio. Io ho rimorso di 
avere levata questa ragazza dalla casa di sua 
madre per fare quella vita; e vorrei vederla 
collocata. 

— Se si dice, che le buone azioni si tirano 
dietro l’ana l'altra! Ma, badiamo veh! segui le 
mie istruzioni, Silenzio su tutta la linea, finchè 
io non abbia dato il segnale. Addio. 

Così stabilite le cose, lasciava precipitosamente 
la Virginia, e ripassando dal giardino e-vista 
la Lena sola, che stava accomodando i tavolini 
e le sedie, le si spinse dappresso, dicendole : © 

— Lena mia, saresti contenta; che io facessi 
di te una donna onesta, e, di serva che sei, una 
padrona? 

— Magari! rispose la guriszano. Pensa, se 
mi placerebba di comandare, invece di servire! 

— Confessa che in tale caso, farei miracoli, 
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INSERZIONI 
Inserzioni nella ‘terza pagina < 
cent. 25 per linea, Annunzj in quar= 
ta pagina 15 cent. per. ogni linea, 
Lottere nou affiancate mon si .. 
ricevono, nè si restituiscono ma» 
rioseritti, I 
Il giornale ai vende daf'ibraio 
A, Niedla, all'Edicola in Piazza 
V. He dal libraîo Giiseppé Fran= ©, 
cesconi in Piazza Garibaldi, 


















base aristocratica, basterebbe a sodisfare il par- 
tito slavo e ad opporre valido baluardo: ai;n2ihi- 
tisti. Questi sembrano avere odorato qualche sen-. 
tore nell'aria, perchè raddopiario,, centuplica 
da qualehe tempo di attività, per’ precipitare 
catastrofe da essi vagheggiata, ; 


Rumenin. La Bilancia scrive: ‘Il ministr 
rumeno Cogalniceano ebbe a dire; nel Parlame 
di Bukarest, che la cessiove della Bessarabia 
stata pattuita all’epoca del Convegno di. Reicl 
stadt. Ciò ci dimostra come la lega dei.tre i 
peratori avesse stabilito tale retrocessione. Quand 
si veflette che la Rumenia elesse il principe Carl 
di Hohenzollern a suo principe per otteneré l'ap 
poggio a quello stato dell'imperatore:.Guglielmo, 
di cui egli è parente, devesi dire che i rumeni 
furono tratti in inganno dalle arti subdole ‘del 
principe di Bismark, pel quale i popoli non te 
schi sono merce trafficabile, secondoché'conviene. «; 
alla sua politica che gl’'insegna di promettere è . 
di tradire come meglio gli pare. Ppssa «questa 
nuova lezione porre i gabinetti stranieri in av: . 
vertenza quando si combinano patti con lui.‘La ., 
Rumenia deve dunque rassegnarsi e cedere la'sdà 
Bessarabia rumena, e il solo partito che-le.resta. ‘ 
ri è di consigliare a quei miseri abifanti di farsi, 
aserivere come coloni rumeni, per conservare la; 
propria nazionalità în attesa di migliori “eventi 






































CRONACA URBANA E PROVINCIAL 


HI Presidente del Consiglio Notarile 
pei Distretti di Udine e Tolmezzo, inviti; i 
gli onorevoli Sindaci dei Comuni del: Distretto, 
di Tolmezzo ad esporre nel proprio albo'il.i 
che il sig. Agostino dott. Cordignano, con 
Decreto l settembre p..s. fu nominato Nota 
con residenza in Comune di Comeglianà, "e. chi 
ne assunse oggi l'esercizio. te 

Udine, 21 ottobre ‘1878. ' 
Il Presidente. ” 
Lubbazzer i 

Corsi autunnali «di ginnastica. L' 
finale di ginnastica dei signori maestri eleme 
tari, i quali frequentarono i corsi autunnali quivi 
aperti, sarà dato il 25 corr, alle ore 12’ mer 
nella sala della Società di Ginnastica. ©’ 

Lo cose, d’interesso pubblico; giudicando 
noi imprescindibile dovere della stampa il -tra 
tarne e volendo anche abbracciarne quanto.è po; 
sibile, ed in quello che i nostri amici. ci favori 
scono, trattare anche quelle delle varie pi 
della Provincia, noi accettiamo volontieri quelli 
che ci mandano anche sopra cose cui fnoù ‘pos- 
siamo riconoscere di persona. Però, siccome’ ai 
biamo dovuto più volte lasciar luogo ad: una 
scussione nel nostro giornale a persone di 
verso parere, così le preghiamo ad’ escludere 
sempre qualunque cosa o parola di personal 
che ci potesse essere nelle loro polemiché.'No! 
cercando di mon accettare quello che ci sem-: 
brasse tale, dobbiamo declinare, ora per. ‘sempre; 
qualunque responsabilità su quello che ci potesse. ‘ 
sfuggire in questo senso. STRETTE 

Premesso ciò, e non per un caso particol: 
ma per tutti in generale, giacchè ci ‘preme di ©’, 



























Eppure mi ci voglio provare. Il più! 
è la seconda parte, quello che ti piace ‘di. 
ma la prima. Pure è a patto di questa: tua fu- 
tara onestà, che io ti farò padrona d'ona ‘b; 
reria e moglie di un bravo uomo, che mì 
miglia. Sl a i 
La bella guriszane restò sorpresa .da questo * 
discorso e lo prese dappriscipio per:uno scherzo 
di cattivo gusto; ma quando comprese. che Sior ‘‘.: 
Gustin le parlava sul serio ed egli-le' passò in' - 












« un. dito della sua ‘mano ‘un anelletto ‘come! re- 


galo di sposa, chiedendole, sa fosse ‘contenta di 
questi patti, si lasciò prendere facilmente-a. que-. 
st'amo e trovò bello Sior Gustin, clie prima le > 7 
pareva antipatico. Promise: anche di'diventàre ’ 
una donnn ooesta, non senza ‘forse qualche ri: 
serva mentale; ma ebbe la sincerità di dire; ‘5 
— Mi.ci proverò! Fa Ro 
Veramente non sì poteva pretendere di: più. >. 
Esaminata la lista dei creditori dell’ avvoca= 
tino, e prese le sue. informazioni ‘sull’umore ‘di: 
ciascuno di essi e sul modo «di prenderli, com'ei 
diceva, Sior Gustin, con diverse frasi ‘e maniere 
bensi, tenne presso a-poco a tutti lo'stesso di-. - 
scorso. È Ri) 
C'era Voccasicne di fare, ‘relativamente, ‘nn. 
buon affare; da ripigliare una metà, forsa due 
terzi del’ preprio, o da perderio quasi tatto... 
Questo servigio voleva renderlo proprio lui, Sior 
Gastia, ad un nomo che lo. merita. Quel povero 
avvocato nen ne ha colpa, se suo padre fu la: 
sciò con debiti, che sono il triplo della sostanza, 

























































































Ispondenza,: n 
Marano Lacunare, 15 ottobre. 
Stanco d'aspettare una risposta in ' confuta- 
gione ‘alle mie parole, stava per spedire Je altre 
pro! nau 
d'oggi che riportava un articolo dell'ing. De Biasi. 
Tonon seguirò il sig. Ingegnere nella. via del 
sarcasmo, ironia . e peggio ma solo farò una 
semplice, premessa a quanto io avevo di già pre- 








a domanderd: Sig. Ingegnere, il suo 
‘articolò nasconde forse nn po' di rancore per- 
hè anni fa feci rigettare un'altro. suv progetto, 
oglio dire quello pella tettoia ad uso pescheria? 
on le pare che nel suo articolo sia troppo pa- 
esé il soffio ricevuto a Marano da quei Signori 
hé ‘voglion essere dove sono ? ch 
Qualunque abbia interesse e voglia conoscere 
| Maranese, alla Redazione di questo pregia- 
stimo‘ Giornale: ci sta nome e cognome; Ella 
bi; lo conosce e lo prova col dire? Ben s'intende 
el'imolivò che ‘fra quei Sigaori non pud nu- 
maiisi' persona prima (insinuazione cattiva 
to ‘balorda); durique non ‘può tacciarmi di 
iiatore. nascosto. 

ertàmente non sarò quello clie spianterò 
latànio; Consiglio, cioè, Giunta è meno il Sinduco 
l'iquate: sa’ come: la penso ‘a ‘suo riguardo); 
ciò fare'bisognerebbe che amassi quanto aborro 








Gg6; per ‘ora ‘basti il dire che io non sonò 
uello ché il'sig. sindaco cav. Zapoga condanna, 





al lato ‘tecnico, ma giacchè lo desiderà non man- 
cherò di ‘dive sebben' profano-qualche parola ; nè 
assarobo per la mente abusi amministrativi 





impo: IÎ suo progetto Tu intaccai ‘dal lato igie- 


‘non è da 'maravigliarsi della mia esclamazione: 
o alnieno il coraggio di sosperidere il la- 
obo core anclie se è aggiùnto: A chi la 
resporsabilità di uda spesa si dannosi ? A chi la 
résponsabilità delle vittime per ua tal lavoro? 
Su*chi. le; loro. maledizioni ?,Se ‘a Lei e ad altri 
nod'iva a-sadgue, id Don so che farne. 
“Ma basta; annoiamo piuttosto 11 paziente let- 
tire: con delle gofle' asserzioni, senza citazioni .e 
praverbi, che alla mia’ povera mente mancano 
fatto, ed Ella pure, sig. Ingegnere, che è .tanto 
pieno. di buon spirito mi-segua. 

Per essere il terreno su cui è 
$ ro non sarebbe ‘nocivo, ma è atto a di-. 














le' materie organiche e ì sali contenu- 
À fiscono. delle chimiche . reazioni di natura 
nfettita con sviluppo di acido solfidrico ‘e 1dro- 
irotocarburato, gas mifitici che se. non 
ni: li ‘accompagnano ‘sempré;- riscon- 





lasciare ad altri il monopolio delle personalità 
offensive, diamo luogo anche alla seguonte cor- 


ssa, quando mi giunsg il Giornale di Urline 


‘non’ iitaccaiil progetto pel riatto del paese 


ico, ela salute pubblica andando sopra tutto ‘ 





esgî elettorali, ‘:ma di ciò a suo tenipo e , 


P 
he. Ella: non -capistò il. perchè mi porta ‘in ‘| 


fondato Marado .i. 


‘quante volte venga. bagnato da > acque: : 
inaffiato da acque’ piovave; in, quanto ‘che « 


t uiigue regnano le febbri. Onde non ‘ 
oggiatere agli ‘effetti. micidiali di tali emana- 


poni il.più opportuno; l’unico mezzo è di ‘allon- 


lanarne la catisa; e perciò, ‘nel ‘casò 'del'riatto 1 


i: Alarano, il bisogno dell'innalzamento del suolo 
ovrapponendovi vn forte, strato di. materiali: 


inocui, perchè questi ‘non permettendo il per-' < 


meare dell’arìa e dell’acqua nel sottostrato: sal- 
astro sarebbe impedita l’infettiva fermentazione, . 


vindi il prezioso-effetto del ririsanitamento del . 


ese.? t GA si 
“Conoscendo il male ed il.rimedio era suo do-: 
vere sig. Ingegnere e, a Lei, facile còmpito' il 
snbordinare le tecniche idee alle esigenze del- 
igiene, N ' 3 
‘abbassamento ‘invece internandoci nel ter: 
salmastro facilita, apre tutte. le vie al con- 
‘tatto. dell'aria e dell'acqua. colle materie orga- 
iche e sali, per. cui. una continua produzione: 





pireranno sempre un'aria avvelenata. L'abbas- 
‘samento inoltre portando: il livello del suolo 





RR TIZI 





STE 
‘Egli vorrebbe pagare tutti, nei: limiti del pos» 
‘sibile ;- risparmiare ai. creditori maggiori perdite 
Si re; sostituire un creditore. solo-ai-tanti, 
] iche.il tutto, ma evitare di.cominciar® 
la profes ne. con. un fallimento disastrosissimo; 
La buona riuscita per ciascuno dipendeva dal 
! consenso di tutti. Egli lavorava nel loro inte 
resse, e..sperava la loro gratitudine e. di farsi 
lei.buoni avventori. " . 
Sicerano rappresentate in quel tempo le com- 
niedie. intitolate ' Ludo . del Bob, delle quali 
Sior Gustin era stato uno ‘degli ammiratori. In 
gle occasione ci fu chi disse che egli aveva da 

























nécì. 
piacque. infinitamente :, « Ludro: sì, ma Ludro 
“onesto ta > È - 3 ta 

Questa sentenza l'aveva pronunziata propria- 
. mente nella birreria della Cragnolina davanti a. 
* quei- siffatti; .celibi l : - 
‘ mava.. Dopo ;che era giunto a combinare totti 

‘questi accomodamenti; coì «creditori dell’ avvoca- 
tino, Sior, Gustin rivisitò' la birraria. all'ora me- 
ridiana, «e disse a:sè stesso con aria:di compia- 












‘cenza: « Ladro ‘si, ma Ludro onesto!. . Egli .. 


n°era -perfattamente convinto, dacchè l'abitudine 
di questi affaracci gii aveva’ farta una seconda 


paiura. «Ora, disse tra sè, andiamo all’ attacco. 
del più forte bastione. Costoi, che mi-chiamò - 
‘ Ludro, è, conio. gli risposi, niolto 


peggior Lu- 


‘(dro di ne». ; i {contirina) 


ipotecati, .com'egli li:chia-. 


asmatica e di gas deleterii, e gli abitanti re- | 


.. presso che eguale a quello: del flusso dell’acqua, :.| 


fisegodrgliene ‘al Ludro di Bon, Ma Sior Gustin.° 
in... questa sentenza, - della. quale: si. com- - 





inferiore di quando questo: acque «sono iritato 


dallo acque marine ; 0 siccome questo intemperie 
sono sempre accompagnalo da pioggia così avro 
mo proprio fra le abitazioni quella mescolinza 
di acque dolci e sulse che, sc quei signori to- 
gliono sapere quanto sino nocive lo domanlino 
agli scritti degli illustri profossori Savi, Gior- 
ginì, Bechi ed altri. È » 

Ma, sento a dire, all'esterno dei sottopassaggi 
(tunnel di.duo metri di larghezza a due e mezzo 
di altezza quasi che avessero da divenir carreg. 
? giabili, o che avesse da passarvi un fiume) si 
* mettorà dei portelloni ‘che impediranno l'entrata 
! dell'acqua marina, 

1 un rimedio questo, miei signori, che nou 
| porta ‘alcun giovamento, imperciocchè chiusi i 
{ portelloni le acque piovane non potranno corta» 
* mente sortire, e così allagando il paese avranno 
1 tutto l'agio d'imbevere il terreno salmastro, con 
| quanto. utilé della salute lo abbiamo detto sopra. 
i © Presenta poi il riatto del prese una specialità 
i tecnica rara, per la quale chi quando piove, se non 
{ è munito oltre dell'ombrello anche di stivali e 
| bastone specialmente d'inverno, non potrà an- 
i 
ì 


i 










dare ove vuole, perchè nel bel*mezza delle callì 

. avremo il cunetono gonfio d'acqua, alle parti il 

forte pendio dei lati dello stesso ed i stilicidi 
delle case che lo impediranno. — * 

La teoria, sig. Ingegnere, che Ella mi porta 

fuori che nell'arte tecnica alcuni abbassamenti 

| sono invece altrettanti innalzamenti, sarà’ bella 


e buona ai monti e non al mare, a Marano ove* 


comè dimostrai si va incontro a gravissimi ma- 
|. lapni igienici. Se coll’innalzamento ‘dei piazzali 
e vie qualche piano terra di casa sì fosse ab- 
bassato, il: Comune certamente non andava in 


sarebbero’ occorsi a 


le vie. 


Ella, sig. Ingegnere, ha commesso il grave er-. 


rore di voler dare una lezione su abbassamenti 
! che equivalgono - ad iunalzamenti, lezione che i 
. Mavanesi non la. vogliono provare a danno della 
|. loro salute, meutre che il paese reclamava con 
tutta la forza del buon senso, della ragione e 
dell'igiene di venire sistemato, livellato coll'in- 
nalzamento mediante della buona ghiaia. 

Ma vedo che è. già una bella tirata e non vo- 
glio abusare della bontà dell'onorevole Redazione 
col rnbare tanto, che forse meglio potrebbe oc- 
cuparlo, ed Ella sig. Ingegnere sia buono e pa- 
ziente se nemmeno questa volta Zu sua grande 
curiosità vieno appagata. 


i 
i 
| rovina per qualche decina di carri di ghiaia che 
i 
i 
Î 
| 


. 1 .. Un Maranese. 
HI Bullettino della Associazione A- 
graria friulana. (n. 17) contiene : 
L’Actinometro “Arago-Davy; contributo: ‘all 
studio. della maturazione delle uve (A. Levi). 
Una rivista alla vigna ed «ai filari, quattordici 
| anni dopo (G.-L. Pecile), — Sulla emigrazione 
nell'America meridionale dalla provincia di Udine; 
dati statistici: distretto di Codroipo: (L. Mor- 
: gante). — Cronaca deli’emigrazione (6. L. Pecile). 
| — Notizie campestri (A. Della Savia), — Prezzi: 
dei cereali e di altri generi di consumo —’ 
Prezzo corrente e stagionatura delle sete. — No- 
tizie di Borsa. — Osservazioni meteorologiche. 


Da Codroipo ci scrivono il 20 ottobre: 
Batti, batti, pesta pesta! 
{Crispiuo e la Comare} 

Siamo sulle traccie dell’ Araba Fenice. ... 
cioè della. nostra Società Operaja, la quale il- 
lusa fin dapprincipio di una prospera vita, ora 
disingannata esclama : 

Da tutti reietta 

Da tutti abborrita 
Ridendo son nata 
Piangemto morrò! 

Nella fiducia che le ricerche riesciranno frut- 
tuose, spero ‘în breve di far conoscere ai lettori 
qualché cosa. di- concreto riguardo 2 questa So- 
*' cietà. naturale: che di fronte al desiderio 

espresso dai' N40 soci firmati nella lettera che 

pospongo alla presente, 1 miei egregi amici che 
sono al potere non indugieranno a fare un 
caldo appello a tutti i soci, perchè concorrano 
ail una seduta da stabilirsi, onde decidere se sì 
i' dovrà infondere novella vita alla Suciel@ ca- 
dente, oppure darle il colpo di grazia, e recitarie 
il De profundis! Ta questò secondo’ caso. mi 
’ spiacerebbe di trovarmi nella necessiti di dover 
dettarne la ‘necrologia, la qualo per farla non 
occorre che mi rompa ‘tanto il cervello, poichè 
' essa può  compendiarsi in queste parole: Nacque, 
visse, mor! Ma ecco pertanto la seconda lettera: 








1 sottoscritti - soci della. Società Operaia di 
Codroipo, deplorando che -una Società inaugurata 


mente:.perire; convinti che una tale istituzione 
oltre ad'‘essere una gloria per il proprio paese, 
è anche: una-sicura guarentigia per l'avvenire 
dell'oparaio ; sperano che in seguito alla corri- 
spondenza inserita nel N. 250 del Giornale di 
Udine, i signori componenti la Presidenza «si 
seuoteranno «dal loro lungo letargo-e convoche- 
raono i soci tutti in straordinaria. seduta per 
deliberare,.o meglio decidere se la Socicià Ope- 
raia di Codroipo abbia ad essere. realmente co- 
stituita, oppure.se si:dovrà gridarle. il: Parce' 
sepullo !- i go È 

1 ‘Firmati: Giovanni Tuharo, Zamparo. Alessane 
dro, Ottavio. Sambuco, Giuseppe . Meneghini,” 








tro 





i : pieri, Vittorio Lupieri, «Giuseppe Infant 
: Roi, Tomat: Giosafat, Munissi Ferdinando, 





dal scilocco, Marano sarà di sovento inondato © 





nuovamente innalzarli sopra - 





Codroipo 20 ottobre 1878... 


con tanto. entusiasmo sia trascinata a misera. - 


Francesco Faunio, Sambuco Luigi, Giuseppe 
Toso, Toso Giuseppe, Luigi Lupieri, Fraitesco Lu» . 


‘ vanni Martin, Francesen Munissi, Furlanis Gao- 
tano, Gasparuti Antonio, Teia Giusoppo, Curti 
. Antonio, Urban Natale, Dell'Oro Pasquale, Mar 


tini Giovanni, Carlini Vincenzo, Romanel Vin 





cènzo;. Venuti' Osualdo, Massummieri Giovaani,. 


Battolini: Giovanni, Toso Domenico, Annibale: 
Congarli, Cesare Luigi, Fresco Francesco, De 
Paulis Francesco, Lena Leonardo, Perini Luigi, 
Fonmat Sovero, Undich Alessandro, Scagnetti 
i Giuseppo, Ceugarli Virgilio. 
"Ma Tarcento ci scrivono in data 20 oltobre: 
"'arconto è lorse il solo, tra i Tee fungo la 





Pontebbana, che, come prese, nelle sue condi. . 


zioni economiche-commerciali, abbia avvantag- 
giato dalla ferrovia. Si, il suo commercio fiori- 
| sce, abbiamo dei nuovi stabilimenti che lavorano, 
| a molto. Anche il mercato bovini, che si tiene 
| una volta al mese, è frequentato da rimarche- 
vola concorso. E questo mercato potrà offrire 
in appresso più grandi vantaggi. 
Al fine di dare maggior sviluppo alla produ- 
zione bovina e migliorarla, mancava in questi 
I intorni di un toro di nuova razza per l'incro- 
ciamento nelle nostre buone vacche, Finalmente 
abbiamo anche not il nostro bravo torello. 8 fu 
| buono il pensiero di istallarlo vicino la piazza 
del, mercato bovino, affine che i produttori con- 
correnti possano vederlo e nel, caso, anche ap- 
profittarne. Esso trovasi nei locali che il signor 
Armellini afiîitò al Comune. x. 
Da Palmanova ci scrivono il 2] ottobre 
che al mercato dei bovini ci fu molta concor- 
: renza di animali e vi sì fecero anche molti af- 
favi.ed a- buoni prezzi. 


Teatro Nazionale. La marionettistica Com- 








pagnia Reccardini questa sera alle ore 8 esporrà: ' 


« Seti mé vedi vegnir a casa in gondola brusa 
el piigion », con bailo. 
O RIZIINSEZI ROSI CRCR III 
Non è ancora ben chiusa una tomba nella 
famiglia de Srandîs che già se ne riapre 
un’altra. A pochi giorni di distanza il conte 
Girolamo segue il fato della Compagna dei 
suoi giorni e le ridiventa consorte oltre i con- 
fini della vita. 
«Amatore appassionato della campagna, Egli 
coltivò con amore e con attenta osservazione 
* l’iridustria agraria, ed i coloni delle terre di S. 
Giovanni di Manzano ricordano e ricorderanno 
* con riconoscenza gli esempî pratici del conte 
Girolamo de Brandis. Sotto apparenze modeste 
* e sèvere nascondeva un cuore affettuoso ed una 
‘ menfe fortificata ‘da sano criterio. Senza parere, 
‘ Egli'sentiva i nuovi tempi, ai quali preparò il 
! figliò con larga ed elevata istruzione. 
Te, ottimo ‘Nicola, che sapesti sopportare 





a 








: coni animo'sì alto tanti e ‘così profondi dolori, 


' io neppure ‘mi proverò a dir. parole di conforto: 
la Donna nobilmente devota, che sta al tuo 
fianco, e quei ‘fulgidi raggi di liete speranze, 

* che ‘splendono nel volto e nell'occhio dei tuoi 
teneti figli, ti siéno argomenti di fede in un 
migliore avvenire. 

. Udine, 21 ottobre 1878. 
mule fat ba G. Cc 
Ieri, dopo penosa malattia, sopportata con e- 
semplare rassegnazione, alle ore 12 meridiane, 
spirava nel bacio del Signore il nobile signor 

Gerolamo de Brandis. Il Figlio, la Nuora 

nobili de Brandis, col più vivo dolore ne danno 

alla S. V. il tristissimo annunzio. 


S. Giovanni ‘di Manzano, 21 ottobre 1878. 


I fanerali avranno luogo in S. Giovanni di 
Manzano la mattina del giorno 22 ottobre. 


REPRESSA 
FATTI VARII 
Ferrovia nella Bosnia. Lo Slandard ha 
da Vienna: 


Per ciò che riguarda l'occupazione della  Bo- 
snia, tutta l'energia delle truppe è concentrata 


Serajevo. I binarii sono parte in ferro e parte 
in legno di faggio durissimo, e vengono messi 
a posto secondo il sistema americano. La linea 
è provvisoria, e non deve servire che a traspor- 
tare im Austria ‘i treni di mercanzie. 

A questo proposito, il Moni. des Inter, 
Mute». dice che era la linea, partendo da Brod, 
andrà sino «a Vranduk, per poi essere prolun- 
gata. sino a Serajevo. La sezione da Brod a 
Vranduk' misura circa 150 chil, ma però a 
scartamento ridotto, cioè a 75 cent. Cominciata 
nella prima quiadicina di settembre, dovrà es- 
‘ sere compiuta e pronta all'esercizio entro due 
mesi. 

È uno sforzo possibile soltanto quando si 
tratta di lavorare pel Genio wiliitare e di poter 
approfittare di tutte le facilitazioni sommarie 
d'on regime militare. 


- CORRIERE DEL MATTINO 
5 Nostra Sereiazioiicna 


EA THE USE 


, ; Roma, 12 (mattina) 
Dunque la crisi è definitiva. Le tre rinuncie 
sono:accetiate defimtivamente dopo il colloquio 
avuto dal. Cairoli col Re. Ciò dovrebbe signifi- 
care,sche il Gairoli, com'era del vesto naturale, 
- dovesse trovarsi incaricato di completare lo spe- 
, Fimento di ricostituire il Ministero, aggiungen- 





nella. costruzione di una ferorvia fra Brod Le. 








ranno solidi tanto da mantenere ritto l'edifizio, 
Per questo lo si aspetta. domani qui, dove 
alcuni vorcobbero unzi’ fargli «n ricovimente 
chiassoso, cho porò non è punto in armonia 
colla ‘situazione quale è generalmente ‘compresa 
anche. alla Sinistra. 

Si è parlato anche della rinuncia del Con 
forti e perfino del Do Sanctis, che ebbe da ul 
‘timo un! idea buona, cioò quella di separare il 
segreturinto amministrativo del suo Ministero 
dal polilico, togliendo il primo a quella porpe. 
tun mutabilità, che disordina ad ogni inuta. 
mento l'amministrazione. E un'idea, Ja quale 
dovrebbe essere accolta, anche per gli altri Mi. 
nisteri, massimamente ora che si mutano i mi- 
nistri al ogni mutar di luna. 

Se però il Conforti el il De Sanctis non hanno 
rinunciato ; .la voce che avessero potuto farlo 
ha un doppio fondamento. Può venire da loro 
in quanto davvero i due ministri non sarebbero 
fatti per continuare in un Ministero più radi. 
cale di questo; 0 può venire dagli altri, che 
per ricomporre il Ministero, dovendosi appog- 
giare sui diversi gruppi degli aspiranti, dovreb- 
bero fare il più largo possibile nel Ministero 
attuale. 

È però opinione di molti, che non se ne farà 
nulla, o se si farà un rattoppo, non durerà, per 
quella ragione che il panno nuovo ed il con- 
sunto non si uniscono bene assieme. 

La prima difficoltà generalmente asserita è 
quella dipendente dal dever trovare un ministro 
della guerra tra i generali dell'esercito, che 
non dovrebbero essere disposti ad accogliere 
l'eredità ripudiata dal Bruzzo. Ma questa non è 
una reale difficoltà; poichè della gente che ac- 
cetti un Ministero ce n'è sempre. Il difficile si 
è, che l'esercito accetti volontieri un ministro 
qualanque, un Nunziante p. e. od altri che sia, 

Ma la difficoltà magg'ore non è tutta nel so. 
stituire gli elementi che uscirono, dei quali 
anzi taluni mimsteriali vanno dicendo che ma- 
gari fossero usciti prima; bensi nel mantenere 
tutti gli elementi che ci sono, che non vengono 
più accettati dal partito stesso. 

Quello che parve dover ricostituire la vecchia 
Sinistra alla fine della sessione per il modo con 
cui s'impose a' suoi colleghi, era il Seismit - 

* Doda. Ma dopo il successo d' ilarità e d’ incre- 
dulità generale che ebbero i suoi famosi 60 mi- 
lioni d'avvanzo per il bilancio del 1879 e della 
promessa imposta sul consumo voluttuario, è ap- 
punto il Doda il meno possibile tra i rimasti, se 
si ha da fare una nuova combinazione senza tutto 
. sconvolgere di nuovo. Il Crispi agisce anche ora, 
come sempre, da vecchio cospiratore, gli, fino 
ad un certo punto, forse per farsi riabilitare 
politicamente, mostrava di sostenere il Cairoli ; 
- ma dopo il discorso di Pavia lo combatte ad 
oltranza colla £2iforma, fino a scandolezzare i 
radicali. Egli si crede udunque già possibile col. 
l'appoggio degli altri suoi amici, sebbene io cre- 
da che s'inganni, Però gente avvezza sempre a 
scavalcare gli altri si occupa di questo-più che 
del domani, 

È anche da notarsi come un indizio che, cof 
Cairoli, ha alquaoto raddolcito il tuono aspro; 
non però cogli altri. 

L'affare‘ delle spese improduttive per l'esercito 
che si trova nel sunto ufficiale e che cori'isponde 
perfettamente alle produttive’ antecedenti, si 
spiega così, che la parola era testuale nelle car- 
telline del Doda, cui il Cairoli lesse, ‘mutando 
però in inevitabili quella parola. 

Il Conforti procede contro un articolo del 
Dovere, che è affatto rivoluzionario, ma che 
viene dopo tanti altri e si. appaja a quelli di 
molti altri degli organetti repubblicani, che ora 
cantano chiaro il loro intendimento di provocare 
la guerra civile. 

È un singolare destino quello dei diversi mi- 
nisteri della Maggioranza di Sinistra avati in 
questi due anni. Essi abbondano sempre in pro- 
grammi amplissimi: e quando devono operare 
cascano essi coi loro programmi, che sono davvero 
tanti edifizii di carta, ° 

Il Depretis, quando si prepara ad una nuova 
sessione colle sue grandi idee, è costretto a la- 
sciar andare prima lo Zanardelli, poscia il Ni- 
cotera. Quando si aveva lasciato impor dal Cri- 
spi ed impose alla Maggioranza che l' accettò 
l'affare delle calabro-sicule di cui il Crispi era 
il fortunato avvocato, venne la poligamia cri- 
spiana a minarlo, sicché, malgrado il program» 
mone, con cui si presentò al Parlamento ivi- 
ziando il nuovo Regno, si sfascia per sostegno 
manco, 

Ora il Cairoli vede anch'egli sfasciarsi il suo 
edificio appunto il giorno del nuovo programma 
del lasciar fare alle associazioni Barsanti e del 
regalo dei 60 milioni di avvanzo ottenuti coi 
maggiori redditi delle imposte, che viceversa poi 
rendono meno quest'anno e renderanno meno 
ancora, se la quistione orientale si complica. od 
anche se resta indecisa, com'è. 

Le imposte rendono meno subito che si pro: 
duce, si guadagna e si consuma ineno, E questo 
è appunto il caso nostro. Aggiungete l' incer- 
tezza che dura circa ai trattati di commercio 
ed alle tariffe doganali; incertezza che paralizza 
Vattività industriale‘ e commerciale, Infine il 
paese è stanco di questo viavai di gente ine- 
sperta ed incapace al potere, che si mata e ri- 
muta sempre, perché l’attuale Maggioranza, com- 
posta di tanti gruppi, ognuno dei quali cova ul 
Ministero, mon è fatta per sostenerne alcuno. 

Ma qui convien dire, che il paese ha fatto 
i suoi sperònenti a proprie spese, e che conve- 


| dovi alemanti di sun scolta; .se li Aroverd n sn 











































































































li clfo queste cose acendossero prima che la 
lione pubblica si ravviasse, - Non vorroi che 
Bf rorò si cccerlesse nella sfiducia o vedendo il 
Je si trascurasso così il rimedio. 

srete notato un articolo dell'Opzzione sulla 
jilica italiana riguardo alla quistione orientale 
fiecialmento all'Austria-Ungheria, che è per 
Lymente conforme alle idee costantemente e 
L,ingo tempo espresse dal vostro giornale. 


patteggiamento della Russia o le ultime 
se dell'esercito russo hanno destato gran so- 
cito e timore nel Governo turco, I russi non 
}) hanno sospeso la loro ritirata dai dintorni 
Costantinopoli, e date lo disposizioni neces- 
prio per accasarsi nella Rumelia orientale, ina 
pnno puro disposto in modo da signoreggiare 
pila Bulgaria settentrionale. Prima di tutto fu 
MBinto l'ordine di demolire lo fortezze di Vid- 
to e Rustciuk 0 dato quello di armarle solle- 
mente. AI nord dei Balcani deve formars, 
esercito di riserva, composto di 3 divisionii 
squadroni di cavalleria e 85 cannoni, ca 
| uopo giungono truppe da Cilessa e Nikolajelf 
Varna e Burgas. Finalmente fu ordinato alle 
uo serbe di sgomberare i territori di Sofia 
fiddino, locchè tatto "fa chiaramente vedere 
le si vuole mantenere la Bulgaria quale fu 
eta dul trattato di S. Stefano; e tale opi- 
one viene confermata anche dal corrispon- 
Ente di Berhno della Sellesische Zeitung, il 
ale aununzia che il governo russo, nella Con- 
azione supplementare al trattato di Berlino, 
oposta al Sultano, chiede la istituzione d’un'am- 
inistrazione, esclusivamente russa, nei territori, 
ichi occupati dai russi. Ecco un nuovo strappo 
trattato di Berlîno, fatto, a quanto si dice, 
pi assenso delli Germania. 

lei a Budapest il partito liberale, tenne una 
ierenza, coll'intervento di circa 200 deputati. 
Bra ci fece una dettagliata esposizione sulla 
nazione all'estero, che fu presa a notizia ed 
rovata. È questo un nuovo indizio che la 
fmera ungherese finirà col fare di necessità 
iriù, e dopo aver tanto gridato contro l'occu- 
Lione della Bosnia-Erzegovina finirà. coll'ad- 
kitarsi al fatto compiuto, tanto più che, allo 
ato delle cose, non si saprebbe a quale altro 
tito appigliarsi. Nella seduta preliminare della 
Buera stessa, vi fu un vivace e rumoroso 
cidente, provocato dal deputato - Iranyi colla 
ssneta dichiarazione che il suo partito non 
lebbe intervenuto alla seduta inaugurale nella 
ggia di Buda, se su questa venisse inalberato 
vessillo giallo-nero. Protestò anche contro la 
onsvetudive che il re legga il suo discorso 
ando seduto ed a capo coperto, mentre i mem- 
pi del Parlamento stanno in piedi ed a capo 
oserto. L'estrema sinistra ora assai numerosa 
ti :stenne anche quest'auno dall’assistere alla 
futa reale d'inaugurazione. È 

dI Re:chstag germanico ha accolta la legge 
b socialisti e il cancelliere dell’ Impero, nell’e- 
ernare la sua soddisfazione per questo fatto, 
i messo in prospettiva la possibilità che, qua- 
bra la legge nei due anni e mezzo di suo vi- 
bre non riuscisse allo scopo cui tenile, il go- 
erno troverà appoggio nel £2eichst1g per adot- 
dire misure forse più energiche. Bismark che 
Ba dovuto cedere circa Ja durata della legge, 
ccenna già a voler risarcirsi in seguito di que- 
ta concessione, preparando al Governo altre ar- 
Mi poliziesche contro il socialismo, che sarà dif- 
lmente vinto con tali mezzi. 


La nomina del conte Beust ad ambasciatore 
Wustriaco a Parigi, porge argomento alla stampa 
Wrussiana dì vive recriminazioni contro l’Austria, 
“Austria, scrive il agdlati, manda il più 
ale nemico dell'Impero tedesco dove può 
«glio imtrigare contro questo Stato e nocer- 
f». Lo stesso foglio annunziando che l' effet- 
io li pace dell'esercito tedesco sarà aumentato 
el 1379 di 20 mila womini, osserva che tale 
sura era stata presa già prima della nomina 
i Beust a Parigi, e che questo fatto non ha 
Bicun significa belligero. Oggi peraltro un di- 
$raccio dichiara che, tale aumento non fu de- 
retato nè prima nè dopo la detta nomina. 





a 








— Leggiamo nella corrispondenza telegrafica 
Roma alla Lersev. assicurararsi che il viaggio 
ei Sovrani in Sicilia sia stato definitivamente ri- 
iendato alla primavera ventura. I Sovrani vi- 
Bterebbero ora l'Emilia, la Romagna e Napoli, 
Biornando a Roma, per la riapertura del parla- 
nento, 

— Il Bersagliere preveda che Cairoli, attesa 
a confusione e la gravità della crisi, dovrà ras- 
feguare al Re le dimissioni dell'intero Gabinetto. 
i — La Riforma continua in un'attitudine osti- 
Bisima contro il Mimstero. Lo stesso;giornale però 
mentisce che la presenza di Crispi a Roma si 


Miverse frazioni di Sinistra ostili a Cairoli. Ag- 


bivati, e che riparti per Napoli, dove si  trat- 
Rerrà fino alla riapertura del Parlamento, per 
Fritare puerili e infondate supposizioni. è 
— L'on, Farini declina qualunque partecipa- 
giove alla ricomposizione del Ministero. 
— Dicesi che si voglia affrettare la riconvo= 
azione del Parlamento. È 
— li sequestro del Dovere s'interpreta come un 
Nuovo sintomo delle dimissioni di Conforti 6 
una complicazione della crisi. 

— koma 11. Sulla crisi ministeriale non v'è 
Ricuna notizia positiva e sicura, Però nei circoli 
politici bene informati, è opinione accreditata 





Folleghi colle trattative per una coalizione delle, 





iuuge che l'on. Crispi venno a Roma per affari. 





cho Cairoli sorberà per sè stesso, il portafoglio 
degli affavi esteri, cho all'ammiraglio Acton sarà 
afilitato quello della marina o al gonorale Dezza 
quello delta guerra. Seconilo alcuni snrebbero 
aperto traitativo invece, por quest'ultimo porta» 
foglio. col goneralo Bertolè-Viato, (Adriatica). 
— Il console italiano a Trieste comm. Bruno 
è partito per Roma. Assicarasi che fu chiamato 
dal Ministero per daro spiegazione dei fatti av- 
venuti davanti al Consolato. L'altra sera. nella 
via Arsenal scoppiò un altro grosso petardo. 
— Tolegrafano da Zagabria alla Dewsche 
Zeitung che da vavii luoghi di guarnigione della 
Croazia turca viene annunciato che la popola- 
zione maomettana, specialmente delle piccole città, 
va assumendo di nuovo un contegno minaccioso 
el ostile, Gli uomini atti alle armi scompaiono 
di notte perc recarsi evidentemente fra i monti. 
La popolazione tiene una condotta tale da co- 
stringere i comandanti militari a misure di 
maggior severità e vigilanza. In alcum luoghi 
i soldati austriaci non possono andare a passeg- 
giare in meno di dieci e senza fucile ad armacollo. 


— A proposito di dimostrazioni antitaliane ch® 
avrebbero doduto avere luogo ieril’altro a Trieste, 
il Cittadino pubblica la seguente noterella: 

È venuta stamattina (19) al nostro ufficio una 
deputazidne dei territoriali di Trieste, pregandoci 
di protestare solennemente contro la voci corse 
che domuni avessero da scendere in città a ban- 
diera spiegata, per fare una dimostrazione. La 
deputazione ci aggiur.se essere bensi vero che una 
ristretta cerchia di caporiom forestieri, dipendenti 


i dalle citaonice di Lubiana, vanno da giorni isti 


gando a quel passo i territoriali, ma non trova- 
rono adesione di sorta, ricevendo per risposta 
che gli abitanti del territorio amano vivere in 
pace ed armonia coi cittadini di Trieste e ad 
altro non pensano che a procacciarsi lavoro e 
onesti guadagai; quindi di qualunque cosa avvenga 
il territorio sara irresponsabile. 


NOTIZIE. TELEGRAFICHE | 


Berlino 20. Parecchi giornali dicono che 
la notizia del Tugdlutt. che l'esercito sul piede 
dì pace si aumenterà di 20 mila uomini, è priva 
di fondamento. 

Nuova Orleans 20. Forte gelo nei Distretti 
infestati dalle \febbri. I decessi per febbre in 
questa settimana sono 206. 

Roma 21. La fregata Vittorio Emanuele 
è partita oggi da Cagliari per Napoli. 

Budapest 21. Iersera ebbe luogo una con- 
ferenza del partito liberale; Tisza, vivamente ac- 
clamato, fece l'esposizione della situazione estera, 
pregando gl'intervenuti di usare discrezione. L'e- 
sposizione fu accolta. con applausi. 

Londva 21. Telegramma del Times da Dar- 
eeling: Credesi che l' Emiro d’Afganistan sia 
intenzionato di transigere. Il Governo indiano 
abbandonerebbe il progetto di una campagna in 
inverno. I Direttori e il segretario della Banca 
di Glasgow vennero incarcerati, 

Costantinopoli 21. La Porta domandò un 
termine onde rispondere alle proposte riguar- 
davti le riforme in Asia. Le misure prese dai 
Russi ad Adrianopoli indicano l'intenzione di sog- 
giornarvi. Il Sultano dichiarò a Layard di non 
avere nessuna idea di far alleanza colla Russia, 

Bucarest 21. Austria e Russia di già no- 
minarono i loro ministri a Bucarest. Attendesi 
ora l’arrivo dei ministri di Germania e Turchia. 

Madrid 21. Py y Margall, ex capo del po- 
tere esecutivo, venne arrestato come accusato 
di complicità nel tentativo repubblicano. 

Birdapest 11. La maggior parte dei giornali 
constata che l’incerta dizione del discorso della 
Corona corrisponde all'incertezza della situazione. 
Giusta il Peste» Lloid, Tisza avrebbe espresso 
il desiderio che il Parlamento desse il suo voto 
sull'occupazione prima che le Delegazioni delibe- 
rassero in merito alla questione, Il Neues Pester 
Journal riferisce a Nuvi-Bazar il passo relativo 
alla parte non compiuta, della missione. Il Nuplo 
e il Aozvelemeny combattono energicamente l’e- 
ventuale idea del governo di togliere al Par- 
lamento l'ingerenza nella politica estera. 

Suearest 20. Le truppe rumene, con alla 
testa il Principe, fecero quest'oggi il loro ia- 
gresso trionfale nella Capitale frammezzo ad en- 
tusiastiche ovazioni della popolazione. 


Vienna 21. Martedi verrà discusso il preven- 
tivo, che fu diminuito di alcuni milioni nelie ru- 
briche riguardanti le sovvenzioni ferroviarie e 
le spese amministrative. I ministri comuni esa- 
minano l'elaborato concernente l’amministrazione 








‘ della Bosnia e dell’Erzogovina, riveduto e corretto 


da Filippovich. In questo lavoro non è contenuta 
nessuna disposizione che possa pregiudicare la 
sovranità del Sultano sulle due provincie nò la 
loro futura posizione, 

Budapest 21, Tisza intervenne alla confe» 
renza dei deputati dell'antica maggioranza e vi 
venne accolto con dimostrazioni di simpatia. Egli 
espose le ultime fasi della politica austro-unga- 
rica; sostenne l'atilita della occupazione; rassicurò 
l'elemento magiaro circa ì pericoli che minac- 
ciangli: dal prepotente slavismo, enumerò le spese 
preventivate per l’amministrazione dei paesi oc- 
cupati, concluse esprimettlo il desiderio che 
l'Indirizzo in risposta al discorso del Trono ve- 
nisse discusso sollecitamente; dipendendo da esso 
la soluzione della crisi. In complesso pare che le 























|” disposizioni 












i alcuni gruppi parlamentari. sieno 
migliorate, ; 1 - 

Roma 21. Tutto le notizie dei giornali sono 

t anne l'accettazione delle dimissioni, 


premature, le « 
nulla avvi di positivo e nessuna notizia potrebbe 


darsi, 
Vienna 21. Partirono per i.confini serbi € 
montenegrini. dei ‘commissari da Serajevo- per 
sorvegliaro il rimpatrio dei fuggiaschi bosniaci. 
La Porta protesta contro la occupazione di No- 
vibnzar e «dichiara che vi si opporrebbe armata 
mano, Raccolgonsi intorno a Novibazar enormi 
munizioni da guerra. . 


NOTIZIE ULTIME 


Budapest 21. Il generale SzApàry fu no- 
minato comandante militare di ‘Trieste. 

Vienna 21. Per ordine sovrano il servizio 
prestato nella Bosnia e nell’ Erzegovina verrà 
computato come anno di guerra. A tutti coloro 
che parteciparono alla occupazione verrà confe- 
rita Ja medaglia di guerra. 

Londra 21, Smith. sottosegretario al mini- 
stero «della guerra e Stanley dell''ammiragliato 
partirono per Cipro per scopi d'ispezione. 

Parigi 21. Oggi ebbe luogo la festa della 
distribuzione delle ricompenze agli espositori. Pre. 
siedeva Mac-Mahon, circondato dai principi di 
Galles, di Danimarca, di Svezia, dal Re France- 
sco d'Assisi, dal conte di Fiandra. dal duca di 
Aosta. daì presidenti dalle Camere, dai Ministri. 

Mac-Mahon pronunziò un discorso, e ringraziò 
i principi e i rappresentanti di tutte le potenze 
pel loro appoggio e per lustro che la loro pre- 
‘senza dà a Parigi. Ringraziò i governi e i po- 
poli della fiducia che dimestrarono coll'affrettarsi 









« partecipare all'Esposizione, e ringraziò gli orga- 


nizzatori dell'Esposizione. Constatò che, malgra- 
do le vicende dolorose subite dalla Francia e la 
grande crisi commerciale, l'Esposizione Univer- 
sale del 1878 fu eguale, se non superiore, 2 
quelle che la precedettero. 

Iingraziò Iddio che per consolare il paese, 
gli diede gloria pacifica: la Francia può così 
mostrare ciò che sette anni di raccoglimento e 
di lavoro poterono fare per riparare terribili 
disastri. La solidità del erelito, l'abbondanza 
delle risorse, la calma delle popolazioni dimo- 
strano una organizzaziose che sarà feconda e 
durevole. Il presidente terminò dicendo: « Siamo 
divenuti più previdenti, e laboriosi. Il ricordo 
delle nostre sventure manterrà pure. e svilup- 
perà fra noi lo spirito di concordia, il rispetto 
assoluto alle istituzioni, alle leggi, e l'amore 
ardente e disinteressato «alia patria». 

Tutto il corpo diplomatico assisteva, eccettuato 
Orloff che è indisposto. Folla enorme. 

Milano 21. Oggi l'on. Cairoli si recò a Monza 
ed ebbe un' udienza di due ore col Re. Riparte 
stasera per Roma. 

"Worino 21. Il generale Menabrea è arrivato 
stasera e riparti subito per Monza. 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Grani, Torino 19 ottobre. Pochi affari e 
tendenze sempre al ribasso in tutti i generi, 
malgrado che una parte dei venditori non possa 
portarsi sul mercato pei lavori in campagua. 
La meliga è più offerta con un ribasso di 25 
centesimi per quintale. Segala ed avena stazio- 
narie; riso più volentieri offerto. Grano da lire 
26 a 29.50 per quintale; Meliga da lire 16.50 
a 18.25; Segala da lire 19 a 20.50; Avena da 
lire 17.50 a 19; Riso bianco da lire 35 a 42; 
ld. bertone da lire 29.50 a 36.50. Riso ed avena 
fuori dazio. 

Sete. Torino 19. Giunse l’acqua ai torcito 
che ne mancavano, ma non gira ancora la ruota 
degli affari. Alcuni fallimenti in Inghilterra e 
l'aumento dello sconto alle Banche estere non 
riflettono direttamente il ramo serico, eppure 
aumentarono la svogliatezza. Le fabbrica vuol 
far credere di non avere urgenti bisogni onde 
meglio approfitare della situazione attuale. Of- 
frendo con insistenza la merce o accordando ulte- 
riori concessioni nei ‘prezzi, si possono deprimere 
maggiormente i corsi, ma non promuovere quel- 
l'attività che potrà soltanto essere svegliata da 
un mutamento nell'opinione generale. Questo cam- 
biamento aspettano con pazienza e fermezza molti 
detentori. memori di consimile situazione già avuta 
nella campagna 1875-76, e che anche allora cambiò 
quando meno si aspettava. 

Uve. Nizza Monferrato 19. — Barbera: mi- 
riagrammi 3266, da lire 2 50 a 3 30; prezzo 
medio lire 2 90. 


Notîzîe di Borsa. 
VENEZIA 21 ottobre 
Effetti pubblici ed industriali. 
Rend. 5 0g god. È genn. 1879 da L, 78.65 a L. 78.75 








Rend. 5 0jp god. | luglio 1878 » 80.80, 80.90 
Valute. 
Pezzi da 20 franchi da L, 22.028 L.22.04: 
Baucanote austriache 293.75, 234,23 - 
Sconto Venezia e piazze d’Italia, 
Dalla Banca Nazionale . di 
i» Bsunca Veneta di depositi e conti com. (5 - — 


« Banca di Credito Veneto 


im 


TRIESTE 21 ottobre 





Zecchini imperiali fior. 5.571] 5.591 
Da 20 franchi wo 999/(|] 9501] 
Sovrano inglesi "i 11.90] 11.88 - 
Live turche " e D —. 1° 
Talleri impeviati di Maria T. ,, i —l 
Argento per 100 pezzi da f » | 100.15;—| 10025/ 
idem da ht È Li » =a=isleere 





2,007. VIENNA: dal. 19%1 ZI oltob 
"Îlor ‘6106; {6 
co | 92951), 








Rendita in convin * 
sw du argento. 









ia. dn oro. è Pa 4 I] 
Prestito del 1800“ 4 { 1L251> sitso ic 
Azioni della Banca nazionale, |] 788: 1—-] 780— = 
«detto Bt. di Cr. a £160 v. 21 226,-= |] 22750] 

i Londra per 10 -Jire ‘atertii: 117,5/..| HIT. 

Argento 100, > 1 
Da 20 fianchi "941 7 
Zecchini 





100 marche imperial 


"P. VALUSSI, 


CITTÀ DI CENOY 


rogo. ta 










H 2 novembre 1878 avrà I 
. 18° estrazione dell'unico; ©. 
PRESTITO. A PREMI... 

con rimborso ad interesse capitalizzato 
approvato con r. decreto 10 nocembre 1869 















Emissione di 20,000 Obbligazioni ‘da ‘lire 
150 caduna, rimborsabili -con- lire. 100,000, 
80,000 - 70,000 - 50,000 - 45,000. 








40,000, ecc. ; RE) 
Garantite dai beni Comunali:e''dalle entrata 
ordivarie e straordinarie del. Municipio di Genova. 


Tutte le Obbligazioni devono esere estratte 
CON UN PREMIO.” 
ogni Obbligazione è distinta con. un solo nu 
ro senza Serie. 
PREZZO D'EMISSIONE: ‘+ 

Lire 140 per ogni obbligazione da pagarsi: co 

me segue: o Sr È 
alla sottoscrizion L. 10° 
le rimanenti ‘ » “130! 
in 26 comode rate mensili da Lire Cinque caduna: 

Col primo versamento di Lire 10 viene. con-' 
segnato il Certificato al portatore avente .il' nu: 
mero originale dell'Obbligazione ‘assegnata’ ‘col’ 
quale si concorre per intiero dll’ Estrazion 
suddetta col 1. premio di Live CENTOMILA 

Liberando all'atto della. sottoscrizione::le, Ob- : 
bligazioni con nette lire 125 si ricevono:subito 
le Obbligazioni omginali definitive, ° 

La sottoscrizione è aperta a tutto; 
novembre 1878 in GENOVA presso la 
Fratelli CASARETO di Francesco, Vi ‘E 

« Felice, 10, pianterreno. Casa fondata. nel,;.1868: 
. Si accettano in’ pagamento coupons' reiidita* 
italiana e Prestito Nazionale con scadenza à tutto 
aprile 1879. ; CE 

Le rimesse di valori 
raccomandata. 

Ogni domanda intestata esclusi 
Ditta F.lli Casareto di Francesco, 
eseguita a volta di corriere, purclià 
pagnata dall’ importo coll’aggiunta 
in rimborso spesa di raccomandazione 
Scrivere l'indirizzo in modo chiaro 6 compl 

I vaglia telegrafici devono avvisarsi’ con 
spaccio semplice all'indirizzo Casareto, Genuva, 
in cui il mittente deve specificare l'oggetto della 
rimessa e declinare il suo preciso indi 

I bollettini ufficiali delle Estrazioni: 
sempre spediti gratis. 

















































devono farsi per lette 














Col primo del p. v. novembre il 
terrà scuola al n. 12, via del Mont Q 
che desiderassero d'apprendere lettere e conteggi 

Oltre di questo s'offre l'esimio pittore Gio 
Batt. Sello di dare lezioni dî disegno e di ge 
metria nelle ore più opportune. ale 

Lo stipendio mensite sarà assai: moderati 

Udine, 19 ottobre 1878. i 


| 1l maestro Odorico Nascimbi 
















H proprietario del Caffe Zuin 
Via della Posta avverte che a 
dità del pubblico e dei viaggiatori 
| fspecialità, tiene aperto il suo ‘esere. 

cizio l’intera notte. 11 al: 

ALESSANDRO BIDOSSI 








a Stoffe dî Seta, : 
D È POSI T Telerie, Coperte  : 

(9 * Tappeti e Carto= 
naggidi Fabbriche Nazionali ed Este= 
re, il tutto a prezzi di Fabbrica,‘ 

DE AGOSTINI Rag. LUIG. 


Via Cavour N.'4, 


FARMACIA DA VENDERSI 
IN PORDENONE — VIA MAGGIORE 
Pelle traitative rivolgersi al proprietario sig 
Giuseppe Marini. 8 . proprietario SE 











































II deposito “Terraglio ‘@ Carte della Ditta AI 
IDREA GALVANI di Pordsnose è trasportato © +5 
© nella stessa Via vicido S. ‘Pietro Martire “0 ST. 














IN CALLE CICOGNA AL N. 2000 
Casa da vendere. 
composta di n. 8 stanze con corte ed orto Ria: 


volgersi alla sig. Regina Fiamiani in casa dele. © 
l'avvocato Malisapi, bi - 




















Le inserzioni dall’Estero pel nostro 





Collegio- Convitto Mareschi 
IN TREVISO, PIAZZA DEL DUOMO 
o © Anno XII 
















linisteriali e da docenti debitamente approvati. I corsi di studio sono: 








offre il Colleg 





‘programma a chi ne fa ‘richiesta. - È 
a Le . I Direttore 


L. Prof. MARESCHI.. 



















ac egozio LUIGI: BERLETTI n ‘ome 
» Tia “Caiioui». di éontro allo sbocco di Via Savorgnana. 


AÙ GLIBETT DA VISITA 
400 piuigi DAI 

Cartoricino Bristol, stampati col sistema Ledoye» per . 
istol finissimo più grande Cova Rae oe Vol (ap fears de 
Bristol Avorio, Uso legno, e Scozzese colorì.assortiti . 
Bristol, Afa2le sigle :bianco ed.in.colori . . .0. . 
+, Inviare vaglia, per ricevere î Biglietti franchi a 






domicilio. 
è 4 nn zha 

umovo e svariato assortimento di eleganti 

di felicità, pel di onomastico, feste natalizie, com- 


iglietto d'ariguri 
i modicissini. 


O ecc. a press 
\ 








53 il 0 
mia da Lettere e relative buste con die iniziali. sciolte 
;'intrecciate,. ojipure ‘casato e nome stampati ‘in nero od in colori. 
100 fogli quartina: Dianca'od azzura ‘e 100 buste relat. per L. 3.— 
100° fogli quartina satinata o vergata e 100» » per» 5.— 
vfogl-quartina pesante, velina o vergata e 100 ‘» » per» 6. 


AVVISO. 


vtlustritiv riceve commissioni di ‘calce viva, qualità perfettissima, pro- 
elle proprie fornaci di P'olazzo vicino alla Stazione ferroviaria di Sagrado, 














Coinmissione viene prontamente ‘eseguita. . ENOdA 
6’déposito ‘continuato ; con ‘arrivi settimanali ed anche giornalieri qui 
Udine fabri ilella porta Aquileia, Casa Manzoni. 


DISTINTA DEI PREZZI. 









o a Udine al quint. L. 2,90 
ferre. ‘di 'Udine 3° > 2,50 
ss Codroipo » >» 2,63 per 100 quint. vagone comp. 
Casarsa | ‘» > 2,75 id. id 





rg Pordenone » ‘’. » 2,85 id. A id. a 
‘NB. Queéstà calce liene spenta da ‘un ‘metro cubo di volumi ogni 4 quint. 
e; si. presta ‘ad ‘una ‘rendita del 30 0g nel portare maggior sabbia. più di ogni 


Antonio ‘De Marco Via Aquileja N. 7. 





ANNO VIL 





OYA YOSHIBEI DI. YOROHAMA 


i E 









USINELLO E €0 
È DI VENEZIA 
| Pointe della Guerra N. 5364, 


“ ANTONIO. B MP. 








Awyerte ;che a tenore della Circolaré 20 giugno 1878 ha aperto anche 
ottoscrizione. ni cartoni seme bachi annuali a boz= 
«bianeo Giapponesi di sua diretta importazione, 
ntecipazione è di Lire 2, per ogni cartone, ed il saldo alla consegna del seme. 
:. Je sottoscrizioni si ricevono in Udine presso il proprio rappresentante 
ig. VALENTINO VENUTI e NIPOTE Via dei Teatri N. 6. ‘, 
. NB: La, suddetta. Ditta tiene pure in: Venezia deposito di articoli del Giap- 
i ità’a-moderatissimo prezzo, ed'assume qualunque comrrissione. 








| COLLA LIQUI 


i di Edoardo Gaudin di Parigi... 











La;sottoscritta:ha; tesiè'ritevuto una'‘vistosa: pdrtita di questa’ Colla, sénzà 
«odore, che s impiega a freddo; per le porcellane, i vetri,.i marmi, il ‘legno, il 
cartone, la cart@, ‘Il sughero, ‘oce. . È Ù 
© © Essavè ‘indispensabile negli Uffici, nelle Amministrazioni e nelle ‘famiglie. 
150 - | Flucon®Carrè mezzano Lil! 
’ »_. grande cc» 115 











Flac, picébiò colla bianci 

» ‘prande Sa 
» “Carrà pitcolo: #- | 
* 1.Perirelli per usarla a cent. 






5 cadauno. . 
«Amministrazione del Giornale di Udine. 








‘giornale si.r 
de publicité E. E. OBLIEGHT, a Parigi, 21 Rue 


: Questo Istituto diretto sulle norme dei Collegi famigliari svizzeri, è situato 
i: luogo adatto e salubre con ampio giardino destinato alla ricreazione. L'istru- 
ione viene impartita nell'interno dell'Istituto stesso, di conformità aî programmi 


le scuole gleméntari e le ine classi ‘tecniche; per l'istruzione classica i con 
:iîtori approfittano del R. Ginnasio, dove vengono accompagnati, La retta an- 
invasò, trade. più;.discrete ‘in.confrouto delle cure educative e del trattamento, 


Informazioni più estese si possono avere della Direzione, che spedisce i 




















ricevono esclus 








‘NON PIU' MEDICINE 


RITA SALUTE restituita a tut senza medieine, senza 
purghe né spesé, mediante la deliziose Farina di saluto Du Barry 
‘In Londra, detta: i 


«| 

Niuna malattia resiste alla dolce Revalenta, la quale guarisce senza me- 
dicine, nè purghe, nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, acidità, pituita, nau- 
see, vomiti, costipazioni, diarree, tosse, asma, etisia, tutti i disordini del petto, 
della gola, del fiato, della voce, dei bronchi, male alla vescica, al fegato, alle 
reni, agli intestini, mucosa, cervello e del sangue; 3/ anni d'invariabile successo. 
Num 80,000 cure, ribelli a tutt'altro trattamento, compresevi quelle di nioltà 
medici, del duca di Pluskow, di madama la marchesa di Brehan, ecc.’ i 
Onorevole Ditta, Padova 20 febbraio 1878, -. 
In omaggio al vero, e nell’mteresse dell'umanità devo testificarle come un 
mio amico aggravato da malattia di fegato ed infiammazione al ventricolo, a 
cui i rimedi medici' nulla giovavano, e che la debolezza a cui era ridotto met- 
eva in pericol o lasua vita, dopo pochi giorni d'uso della di lei deliziosa Re= 
valenta Arabica, riacquistò le perdute forze, mangiò con sensibile gusto, 

tollerandone i cibi, ed attualmente: godendo buona salute. 
In fede di che con distinta stima ho il piacere di segoarmi 

s i Devotissimo 
Giunio Cesare nos. Mussotto Via S. Leonardo N. 4712 
Cura n. 71,160; — Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. 
Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso 
e bilioso; da otto anni'poi:da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, 
tanto che non poteva fare un ‘passo, nè salire un solo' gradino; più era tormen- 
tata da diuturne insonnie e da continuata mancanza di respiro, che la rende- 
vano incapace al più leggiero lavoro donpesco; l’arte medica non ha mai potato 
giovara; ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica în sette giorni spar. 
la sua gonfiezza, ‘dorme tutte le notti intere, fà le sue lunghe passeggiate, e tro- 
vasi perfettamente guarita, Atanasio La BARBERA 


Più: nutritiva che l'estratto di carne, economizza anche 50 volte sul 
prezzo in altri rimedi. 

In scatole 114 di kil, fr. 2.50; 112 kil. fr. 4.50; 1 kil fr. 8; 2 112 kil. fn. 
19; 6 kil. fr. 42: 12 kil, fr. 78. Biscotti di Revalenta: scatole da 12 
kil, fr. 4.50 ; da 1kil. fr. 8. ; 

La Revalenta al Cioecolate in Pelvere jer 12 tazze fr. 2.50; 
Eos tazze fr..4.50; per 48 tazze fr, 8; per 120 tazzefi. 19 ; per 288 tazze 
Ir 42; per 576 tazze fr. 78 in Tavolette : per 12 tazze fr. 2.50; per 24 tazze 
fr. 4.50; per 48 tazze fi. 8, i 

Casa Du Barry e €, (limited) n. 2, viaTommaso Grossi, Milano 
e in tutte le città. presso’i principali farmacisti e ‘Droghier!. " 

3 Rivenditori : Udine A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati e Angelo Fabris 
Vepona Fr. Pasoli farm::S, Paolo:d1 Campomarzo Adriano Finzi; Vieenza 
Stefano Della Vecchia e C.-farm. Reale, pazza Brade - Luigi Maiolo- Valeri Bellino 
Villa sastina P. *Mordexriti farm: ; Vittorio=teneda L. Marchetti, far. 
Bassano Luigi Fabris di Baldassare. Farm. prazza Villor:6 Eminttele ; € re 
mona ‘Luigi Biliani, farm. Sanc'Antonio ; Pordenone Roviglio, farm. deliu 

. Speranza - Varascini, farm. ;' Portoztuaro A. Malipieri, farm.; Rovigo A. 
Diego - G. Caffagnoli; pazza Annonarta ; S. Vito al 'Fugliamento Quartaro 
Pietro, farm.; Tolmezzo Giuseppe -Chiussi, farm.; Previmo Zanetti, farmacista 


+ NOVITÀ = 


Calendario pel 1879, uso americano, con statuetta rappre= 
sentante è 


VITTORIO EMANUELE 


IN ABITO DA CACCIA. 


La statua, 2 colori, alta circa un palmo, è benissimo eseguita e la posa ne 
è vera e giusta. Sulla base all'ingiro, stanno le date della nascita e della morte 
del gran Re. 

Dietro i fogliolini, che indicano i vari giorni dall'anno, una cassetta per 
i fiammiferi e tutta la tavoletta su cui poggia il calendario è coperta di quello 
scabro che serve ad accenderli. 

L'oggetto insomma è utile, è bello, e mentre serve all'uso comune dei ca- 
lendari, può figurare sopra un tavolivo fra quegli oggetti eleganti, che vi si 
collocano ad ornamento. E sarebbe ‘anche l'ornamento il più bello, il più nobile 
per l' Augusta: Persona che' è rappresentata e di cui gl'Italiani conservano 
in cuore la venerata memoria, È 

Questi calendari possono acquistarsi presso il sig. Giovanni Rizzardi, am- 
ministratore del Giornale di Udine, che ne ha l'esclusiva vendita per tutto il 
Vieneto. al prezzo di L. 5. 
























Estratto dalla GAZZETTA MEDICA ITALIANA Provincie Veriete 
N. 22 — Padova 1° Giugno 1878. 





Antica Fonte di Pejo 


‘ Già da alcuni anni quest'Aequa Ferruginosa va diffondendosi straordinaria- 


vamente presso l'Office principal 
Saint Mare; e Londra, 139-140 Fleet Street. 





‘’facendone costare di 






Acqua -Anaterina 
i del Chimico Farmacista 


;G. B. FUMAGALLI 
Premiata all'Esposizione di Pariy 








Quest'acqua ha il merito «l'accop 
piare ona duplice virtù, in quantocchi 
oltre al servire ad uso della più vi. 
cercata loclelta, si presenta pure quale 
. eccellente rimedio odontalgico — 9 
le malattie della bocca vengono in 
breve o radicalmente: guarite mesliante 
l'uso di quest'acnua comunicando alla 
bocca un alito ‘s0avissimo. 

Deposito € fubbricazione in Milano, 
Pinzza del: Duomo, farmacia centrale, 
In Udine alla nuova Drogheria de; 
farmacista Minisini e Quarznali 
in fondo Mercatovecchio, Gorizia € 
Trieste farmacia Zanetti, 


L'ISCHIADE 


o 


Viene guatita in soli tre giorni me 
diante il Liperotità: che da oltre 
venti anni si prepara” dal farmacista 
ROSSI in Brescia, via del Carmine, 
2360. E pure utilissimo nei dolovi Reu. 
matici, e Artitrici. Molti attestati me- 
dici ne attestano le di lui virtù, 

Rifiutare tutti i vasi che non por. 
tano la firma del preparatore. 

Prezzo IL. 2 al vaso: 
Deposito in tutte le principali Fur- 

macie d'Italia, ‘ 
ict TRI 


Consiglio, consolazione, | 
— © Vita nuova, 


Chi si trova' in istato di pro 
strazione fisico.- morale, e chi in 
seguito a sconcerti di salute per 
propria colpa, schiantò il fiore delta 
sua preziosa. vita,ed è martoriato 
da certe malattie.come l' impy=. 
tenza e sterelità, troverà con- 
siglio, consolazione e ‘sollievo, nel 
trattato originale ‘dal titolo: 

COLPE (GIOVANILI 
. ovvero si.» 
Specchio per la Giov enti 

Si spedisce questo libro: sotto 
segretezza, franco di porto, contro 
vaglia postale, di L. 2.50, ovvero, } 
per ‘comodo degli acquirenti, an- i 
che con francobolli. 

Rivolgersi al qui si guente indirizzo: 
Milano - Prof, E. SINGER. - Milano 
Via S. Dalmazio, 9. 

Si vende Anche presso l’Amministrazione | 

del « Giornale di Udine » 






















GLI ANNUNZII DEI COMUNI 
E LA PUBBLICITA 


Molti sindaci e segretarii comunali 
hanno creduto, che gli avvisi di con 
corso ed altri simili, ai quali dovrebbe 
ad essi premere di ‘dare la’ massima 
pubblicità, debbano andare come gli 
altri annunzi legali, a seppellirsi in 
quel bullettino governativo, che non 
dà ad essi: quasi pubblicità nessuna, 
più l'inserzione 
alle parti interessate. : 
Un giornale è letto da molte {per- 
sone, le quali vi trovano anche gli 
annunzii, che ricevono così la deside- 
rata pubblicità. 

Perciò ripetiamo ai Comuni e loro 
rappresentunti, che-essi possono stam- 
pare i loro avvisi di concorso ed al 
tri simili dove vogliono ;' e torna ad 
essi conto di farlo ‘dove trovano la 





mente. non solo nelle nostre provincie, ma anche in lontane contrade, E no ido- 
po di averla largamente nsata,..non possiamo a-meno di non trovare pienamente giustificato un. 
tale favore. | - Re St, 

A ciò si aggiunge ora altra autorevole sanzione coll'analisi dell'Acqua me- 
desima iristituita dall'onorevole Prof. G. Bizio di Venezia e presentata a quel 
Reale Istituto Veneto nell'adunanza del 28 Aprile p. p. x 

L'autore termina il suo lavoro; presentando un paralello tra la composizio- 
ne dellAcqua predetta, e quella ‘delle fonti di Recoaro, da lui medesimo analiz- 
zafe: e mette con esso in-evidenza:]a' superiorità dell'Acqua dell'ANTICA. | 
FONTE DI PEJO; la qiale abbonda maggiormente di ferro e di 
“gas acido carkonico, ed ha il vantaggio di sfaggire alla censura di quel gesso che gua» 
sta buon numero delle sorgenti*di Recoaro. | } . . 
Prof. FERDIN, COLETTI - Dott.-ANT. BARBO' SONCIN, Edit. e Compil.- Dott. A. GARBI Ger 


massima: pubblicità. . 
Il Geornale: di Udine, che tratta 
di tutti gli interessi dello ‘Provincia, 


! è anche letto in tutte le parti di essa 


e va di fuori dove non va'il bullettine 
ufficiale. Lo leggono nelle famiglie, ne 
caffè. Adunque chi «vuol dara pub: 
Dicità a' suoi avvisi può ricorrere ad 


i esso. 


TECIES.MZ ZA XS 


da vendere 
in Via del Sale al n. 8,10, 14 











- Si può peòavere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai signori Far- 
‘ madisti d'ogni Città. o : - 


UDINE, 1878 Tip. G. B, Doreiti 6 Soci 








Rivolgersi in' Piazza Garibaldi N. 15 
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